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SALÒ Il segreto del successo? Sta tutto dietro le tre
«S»: serietà, stabilità e serenità. No, non è un gioco
di parole, ma la ricetta vincente di Paolo Branduani,
estremo difensore in forza alla FeralpiSalò. Il portie-
re dai natali milanesi è reduce da quindici giorni
molto intensi: infortunatosi nella gara contro il Pa-
via (sospetta lussazione del quinto dito della mano
sinistra), sembrava destinato ai box fino a fine feb-
braio. Invece l’ex AlbinoLeffe ha recuperato a tem-
po di record e, dopo aver saltato la gara contro la
Torres, ha ripreso il suo posto tra i pali nella sfida
conil Venezia, risultando allafine decisivocon inter-
venti salva risultato.
«Mi ero fatto male - ricorda Branduani - a causa di
un tiro di Pederzoli che era rimbalzato in maniera
strana sulla mia mano. Sono rimasto fuori una setti-
mana con il dito steccato, poi però non ho più senti-
to dolore e mi sono allenato regolarmente. Così ve-
nerdì sono sceso in campo e alla fine è andata abba-
stanza bene».
Il primo gol del Venezia ha sorpreso tutti, soprattut-
to Branduani: «Non mi aspettavo una tale prodez-
za. Raimondi con un tocco vellutato ha mandato la
palla all’incrocio dei pali ed io non potevo farci dav-
vero nulla. Un gol da maestro, proprio come quello
che ho subito in avvio di stagione da Corazza del
Novara. Poi, però, sono riuscito a fare buoni inter-
venti. Il più bello? Quello sulla punizione di Bellazzi-
ni, ma devo ringraziare la barriera, che non mi ha
coperto la traiettoria e così ho potuto vedere la palla
partire».
Il portiere verdeblù credeva nella rimonta: «Dopo lo
0-1 pensavo sarebbe finita male, ma raggiunto il pa-
reggio ho avuto subito la sensazione che avremmo
potuto vincere. Siamo stati grandissimi e abbiamo
dimostrato di avere carattere e voglia di lottare».
Branduani si sente in fase di crescita: «Devo ringra-
ziare il mio preparatore Flavio Rivetti, che da cin-
que anni mi sta seguendo, aiutandomi a crescere
nella maniera migliore. E con me anche Proietti Gaf-
fie Vagge stanno facendo grandissimi progressi.Sia-
mo convinti davvero che questa sia una società giu-
sta per maturare e diventare buoni portieri. Il mio
sogno nel cassetto? Giocare in Serie B, magari con
questa maglia».

Tra le migliori doti di Branduani c’è sicuramente la
costanzanellebuone prestazioni:«Nonè tutto meri-
to mio -dice -, ma dell’ambiente che mi circonda.
C’è grande serietà a Salò. Inoltre non ho pressioni e
la mia fidanzata Nicole, che vive con me a Lonato,
mi trasmette grande serenità, mi dà la possibilità di
rimanere sempre tranquillo e di sentire una sensa-
zione di stabilità».
E poi c’è la famiglia: «Con papà Massimo e zio Giu-
seppe, i miei più grandi fan, che mi seguono ovun-
que . Anche se - scherza il portiere -, non digerisco-
no proprio lo spezzatino. Vivono a Milano e a volte
partono ad orari assurdi per venire a vedermi. Cre-
do che la costanza me l’abbiano trasmessa loro...».

Enrico Passerini

FeralpiSalò Branduani:
tre «esse» per il successo
Il portiere gardesano tra serietà, stabilità e serenità
«E la costanza che mi ha insegnato mio padre»

SALÒ Squadra in salute, vit-
toria benefica: tutto quadra.
Il giorno dopo il successo per
2-1sull’Unione Veneziailpre-
sidente della FeralpiSalò Giu-
seppe Pasini è tornato a coc-
colarsi i suoi verdeblù.
«I miei ragazzi non mollano
mai - sorride il numero uno
delclubgardesano-. Èuna ca-
ratteristica che in questa sta-
gione sta emergendo sempre
più. Con il Venezia siamo an-
dati sotto, abbiamo pareggia-
to e il colpo decisivo è arriva-
to proprio all’ultimo. Segno
che allenatore e gruppo han-
no la mentalità giusta».
Il presidente trova che nella
FeralpiSalò «tutto quanto
quadri molto bene: la politica
dei giovani - fa notare Pasini -
è portata avanti con coeren-
za. I giocatori più esperti non
fanno mai mancare il loro ap-
porto di personalità e qualità.
Eancheinuoviarrivati sistan-
no distinguendo con presta-
zioni di spessore».
Menzione speciale per Fran-
cesco Galuppini, giunto sul
Garda negli ultimi minuti del
mercato e autore di tre gol in
duepartite.«Chivienequitro-
vasubitounambienteordina-
to e adatto a crescere. È acca-
dutoin passato e staaccaden-
do pure quest’anno». Vale
per gli «under», ma pure per i
calciatori più esperti, con un
Ranellucci, che- autore di set-
te gol- stavivendo una stagio-
ne che ricorderà tutta la vita.
Il pensierosi sposta ora alma-
tch di sabato contro il Como.
E la mente non può che ricor-
dare quella vittoria di due an-
ni fa quasi esatti (era il 24 feb-
braio). Con la consapevolez-
za che «la squadra che ho og-
gi non la cambierei mai. Ne-
anche con le formazioni più
blasonate del girone».
 Daniele Ardenghi

Il presidente
Pasini sorride:
«La squadra
gira bene»

Pasini abbraccia Scienza

Branduani festeggia con i compagni dopo la bella
vittoria contro il Venezia (fotoservizio Reporter)

ALESSANDRIA Kevin Varas fe-
steggia, ma solo a metà. «È vero,
è stato il mio primo gol tra i pro-
fessionisti - commenta -, ma è
stato inutile. Ho sfruttato un er-
rore del loro portiere, ma erava-
mo già sotto 3-0...».
Unapiccolagioia,certo, mapen-
sando che in avvio di stagione
Varas giocava in Eccellenza...
«Mi è stata data questa opportu-
nità di provare edio mi sto impe-
gnando ogni giorno per miglio-
rareed essere all’altezzadellaca-
tegoria, sia che giochi dall’inizio

o solo cinque minuti. C’è una
grandissima differenza tra l’Ec-
cellenza e la LegaPro, con quali-
tà dei giocatori nettamente su-
periore ed intensità di gioco ele-
vatissima, eppure ho sensazioni
comunque positive».
Al pari di quelle di Manuel Sa-
rao, anche lui autore di una di-
screta prestazione.
«A mio avviso abbiamo espresso
un gioco discreto - commenta
l’attaccante arrivato dall’Ermi-
nio Giana -. Il mister non è d’ac-
cordo? Beh, lui vede la gara da

fuori ed ha certo una visione mi-
gliore. A me da dentro è parso
che per lunghi tratti la squadra
non abbia fatto per nulla male,
per quanto - è vero - ad un certo
punto la nostra concentrazione
sia calata un po’ troppo. Certo
abbiamo perso e la cosa non fa
bene alla nostra classifica, ma
contro una signora squadra. Il
nostro campionato vero inizia
sabatoprossimo,quandoospite-
remo il Renate, e quella sarà una
gara da vincere. Assolutamen-
te».

Abbiamo visto Sarao lottare an-
chepalla a terra e partecipare at-
tivamente alla manovra. Abbia-
mo trovato in rossoblù un uomo
d’area o un attaccante che ama
giocare anchelontano dalla por-
ta?
«Credo entrambe le cose. Certo
il mio compito è quello di segna-
re e per un attaccante il gol è una
sensazione impagabile, ma non
sono capace di stare fermo ad
aspettare il pallone in area. Mi
piace muovermi e dialogare con
i compagni». fd

Varas: «Ho segnato, ma è stato un gol inutile»
L’ex punta del Vallecamonica si sblocca tra i professionisti. Sarao: «Avanti così»

Manuel Sarao contrastato da Terigi
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